
di Edoardo Amato
◗ PINETO

Non era stato condannato per-
ché incapace di intendere e vo-
lere e, per lo stesso motivo,
non dovrà nemmeno risarcire
la vittima, la donna che tentò
di uccidere a coltellate perché
– così confesso dopo l’arresto
– voleva mangiarle i piedi. Una
vicenda macabra, per la quale
Luca Michelucci, pinetese di
25 anni, si è guadagnato l’epi-
teto di “cannibale”, ma per la
legge non è imputabile.

Questo lo aveva stabilito il
tribunale di Teramo nella sen-
tenza pronunciata ad aprile
dell’anno scorso: accogliendo
la richiesta dello stesso pubbli-
co ministero, i giudici avevano
stabilito la non imputabilità
del giovane pinetese, dispo-
nendo la misura della libertà
vigilata per tre anni, da trascor-
rere in una comunità di cura
protetta. Allo stesso tempo il
tribunale aveva disposto una
provvisionale di 60mila euro a
favore della parte civile, la don-
na aggredita a coltellate, ma su
questo aspetto della sentenza
si è incentrato il ricorso in ap-

pello presentato dal difensore
di Michelucci, l’avvocato Anto-
nino Orsatti. Secondo il lega-
le, se l’imputato non può ri-
spondere penalmente del ten-
tato omicidio, allora non può
risponderne neanche civil-
mente. Una tesi accolta dalla
corte di appello – presieduta

da Aldo Manfredi, a latere Ar-
manda Servino e Luigi Cirillo
– che ha revocato gli effetti civi-
li della sentenza di primo gra-
do: quindi Michelucci non do-
vrà risarcire la vittima, la don-
na che aveva quasi ucciso per
mettere in atto il suo macabro
proponimento. L’aggressione

avvenne nel novembre del
2001. Il giovane era nella pine-
ta in attesa di una vittima da
aggredire perché, come disse
dopo l’arresto, una voce gli
aveva ordinato di uccidere
una donna. Il caso volle che in
quel momento passasse
un’impiegata del Comune,

una donna di 40 anni che stava
facendo una corsa nella pine-
ta: Michelucci la bloccò e la
colpì con varie coltellate, alcu-
ne delle quali sfiorarono il cuo-
re e un polmone della malcapi-
tata. L’aggressione non diven-
tò mortale perché la dona ven-
ne salvata dall’arrivo di un pas-
sante: il giovane si allontanò,
forse perché disturbato dalla
presenza estranea, e dopo una
notte di ricerche venne trova-
to nei pressi della caserma dei
carabinieri di Silvi.

Ai militari che lo interrogaro-
no rese la sua agghiacciante
confessione: voleva uccidere
quella donna per obbedire alla
voce e mangiarle i piedi. Fu su-
bito evidente che si era di fron-
te a una personalità fortemen-
te disturbata, come conferma-
rono le perizie utilizzate du-
rante il processo. Secondo una
di queste, Michelucci poteva
essere considerato non social-
mente pericoloso ma solo se
avesse continuato, per un peri-
odo adeguato, il trattamento
psichiatrico al quale era stato
sottoposto dal momento
dell’arresto.
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Il Comune
replica alWwf
«Nessun danno
al fratino»

Roseto, i candidati a sindaco
oggi a confronto sul referendum

pineto, il resto della piazza scoppia di auto

Il flop delle strisce blu: sono sempre vuote

Nello stesso momento l’altra parte della piazza piena di auto

Incontro sul turismo

cinematografico

Fu quasi uccisa dal “cannibale”
manon potrà essere risarcita
Pineto, la corte d’appello accoglie il ricorso del difensore di Michelucci e annulla la provvisionale
di 60mila euro, stabilita dal tribunale, che il giovane doveva versare alla donna aggredita

Luca Michelucci di Pineto e, a destra, il suo difensore, l’avvocato Antonino Orsatti

◗ ROSETO

«Il periodo in cui sono stati
svolti gli interventi non è anco-
ra quello indicato per la nidifi-
cazione del fratino, cosa peral-
tro affermata anche dai respon-
sabili del Wwf, e l’avvio dei la-
vori è avvenuto entro la prima
metà di marzo, come richiesto-
ci dallo stesso Wwf». Inizia così
la replica del Comune alle dure
accuse da parte dell’associazio-
ne ambientalista in merito a la-
vori effettuati con dei trattori
su un tratto di spiaggia dove ni-
difica l’uccello fratino, che
rientra tra le specie protette.

«È stato specificato», prose-
gue la nota del Comune, «che
si trattava di interventi di
pre-pulizia delle spiagge libere
a Roseto e Cologna mediante
attività di ossigenazione della
sabbia. Tali lavori servono per
preparare al meglio il litorale
rosetano in vista delle immi-
nenti festività pasquali, quan-
do si apre la stagione turistica e
diversi visitatori giungono sul
nostro territorio». I lavori nella
zona, secondo il Comune, sa-
rebbero stati fatti «in maniera
da non intaccare in alcun mo-
do la porzione di area abitual-
mente scelta dal fratino per ni-
dificare in modo che, quando
arriverà questo momento, gli
uccelli troveranno un habitat
non modificato a differenza di
quanto qualcuno vuole errone-
amente far passare».

Bacchettate anche al Wwf,
per presunte mancate comuni-
cazioni. «Mentre è pervenuta
dal Wwf una nota il 23 febbraio
con alcuni suggerimenti per
operare al meglio sul territo-
rio», si legge ancora nel docu-
mento del Comune, «a cui è se-
guito immediatamente il con-
tatto tra gli uffici competenti e i
volontari dello stesso e a cui so-
no seguitre ulteriori sollecita-
zioni da nostri uffici rimaste
però inevase, non è invece mai
pervenuta alcuna comunica-
zione, né verbale né scritta, di
coppie di fratino intente a nidi-
ficare o in atteggiamenti ripro-
duttivi (come solitamente av-
viene invece ogni anno, nei
mesi di aprile e maggio, a mez-
zo di nota scritta del Wwf) e
che non sono ancora presenti,
nell’intero territorio, dei nidi,
contrariamente a quanto erro-
neamente riportato da alcuni».
 (f.ce.)
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◗ ROSETO

Primo confronto pubblico que-
sta sera tra gli aspiranti sindaci
di Roseto. L’incontro, condot-
to da Umberto Braccili, si ter-
rà alle 21 nell’aula magna del
Palazzo del Mare sul tema del
referendum del 17 aprile. Sa-
ranno presenti: Sabatino Di Gi-
rolamo (Pd), Rosaria Cianca-
ione (#amoroseto), Milco Fa-
sciocco (M5S) e, in rappresen-
tanza di Enio Pavone, impossi-
bilitato a partecipare per un
impegno già programmato,
l’assessore all’ambiente Fabri-
zio Fornaciari. A rappresenta-
re i motivi del Sì al referendum
ci saranno: Enzo Di Salvatore,
Dante Caserta (vicepresidente

nazionale Wwf), Enrico Gaglia-
no (Abruzzo beni comuni).

Intanto il Fronte Nazionale
Roseto, dopo l’annuncio della
partecipazione alle ammini-
strative di Roseto, pone l’ac-
cento su due questioni che ri-
tiene fondamentali: trasparen-
za e legalità. «Pur nel rispetto
del più assoluto garantismo»,
sottolinea il segretario provin-
ciale del gruppo, Luigi Felicio-
ni, «riteniamo urgente e neces-
sario il chiarimento da parte
dell’amministrazione sulla pre-
sunta decadenza di alcuni con-
siglieri. Si tratta di un atto di
trasparenza dovuto alla cittadi-
nanza tutta, che offre anche lo
spunto per una riflessione criti-
ca all’interno dell'amministra-

zione Pavone, sempre più in
balìa di una deriva autoreferen-
ziale».

L’obiettivo del Fronte Nazio-
nale Roseto è puntato su una
serie di situazioni come «l’avvi-
so di garanzia, destinatario il
sindaco Pavone», si legge in
una nota del gruppo, «in quan-
to direttamente dipendente da
atti amministrativi (bando ri-
fiuti)» e anche «riguardo a so-
cietà operanti nel sociale e
nell’imprenditoria», prosegue
il documento del Fronte nazio-
nale Roseto, «riconducibili a in-
chieste come Mafia capitale e
mala del Brenta e che a Roseto
sembrano aver trovato accogli-
mento e operatività». (f.ce.)
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◗ PINETO

Il parcheggio a pagamento a
Pineto centro sembra essere
un flop. È stato istituito da me-
si lungo il perimetro del muni-
cipio, e a vederlo sempre vuo-
to sembra non abbia generato
quelle entrate sperate per le
casse comunali. Nella parte
opposta della piazza, dove in-
vece il parcheggio è con disco
orario, gli stalli sono sempre
pieni e le soste selvagge sono
all’ordine del giorno. Alcuni re-
sidenti nella zona di piazza del-
la Libertà affermano: «Sono
stati tolti alla collettività senza
motivo dei parcheggi essenzia-
li, i tagliandi da esporre sul cru-

scotto sono peraltro difficili da
trovare presso le attività con-
venzionate. Il Comune prenda
atto di questo dato e renda tut-
to di nuovo fruibile come una
volta». Un negoziante aggiun-
ge: «Da una parte la piazza

scoppia di auto ed i parcheggi
sono introvabili, dall’altra so-
no vuoti, una o due auto al
massimo. Qualcosa non fun-
ziona. In estate si creerà sicura-
mente maggiore caos».  (d.f.)
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A Silvi convegno sul turismo
“Road Movie”. L’ appuntamento,
organizzato dall’amministrazione
comunale, è domani alle 16
nell'hotel Abruzzo Marina e
prevede un focus su ricettività
turistica, marketing territoriale e
nuova offerta di turismo
cinematografico. Nella stessa
giornata, con la presenza di
Alberto Renzi, l’associazione
“Borghi Autentici” presenterà il
Manifesto Bai 2015 e il progetto
Comunità Ospitali. A seguire i
lavori del meeting
approfondiranno gli aspetti
tecnici con i rappresentanti
dell’Oasi dei Calanchi e dell’Area
marina protetta del Cerrano.

silvi
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